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Giunte ed economia: De Mita ammonisce Craxi e alleati 

La DC preme minacciosa 
per scelte conservatrici 

Altrimenti (afferma) rivedrà il giudizio sul pentapartito - La polemica sulle maggioranze locali colpisce anche ggg ^ ^ t 

Spadolini - Si spinge il governo perché si «comprometta» con le decisioni economiche - Forlani appoggia De Mita F0nani si schiera con De Mita 
ROMA — Dinanzi al Consiglio nazionale de
mocristiano Ciriaco De Mite na ripetuto il bru
sco e minaccioso richiamo di Fiuggi: o Craxi ed 
i partiti alleati stanno dentro i binari fissati 
dalla stessa Democrazia cristiana, o il penta
partito verrà meno. Perentorio è il riferimento 
all'attuazione del programma — a sfondo con
servatore — sottoscritto dai cinque partiti all' 
atto della formazione del governo (e su questo 
punto il vicepresidente del Consiglio Forlani è 
corso a dar man forte a De Mita). Insistita è la 
pretesa di una disciplina pentapartitica che ar
rivi fino alle Giunte locali. 

Il segretario democristiano si rivolge diret
tamente a Craxi sostenendo che la DC ha ac
cettato la presidenza socialista a precise condi
zioni. 'Quando — avverte — furto ciò dovesse 
cominciare a disperdersi, facendo venir meno 
non un collante di potere, opportunistico, ma 
l'idea stessa che conduce all'intesa v alla col
laborazione pentapartitica, una revisione di 
giudizi e di comportamenti diventerebbe ine
vitabile: Dunque: alleati, attenzione! Questo 
richiamo demitiano si unisce però a una teoriz
zazione del pentapartito come formula politica 
alternativa al PCI e come espressione governa
tiva fondata sul programma della DC. La pre
sidenza socialista è ridotta a un fatto inciden
tale e in ogni caso passeggero. L'appoggio de
mocristiano al governo è convinto — afferma 
De Mita — in quanto lo scudo crociato è sicuro 
che l'attuale alleanza -si caratterizza e inten-

de qualificarsi come alleanza polttica genera
le alternativa al PCI e come strumento per il 
risanamento della nostra economia». Quello 
di Craxi non è considerato un -governo 
amico», e cioè in qualche modo estraneo, ma 
•un governo in linea di coerenza e di continui
tà con le sperimentazioni cui la DC ha parte
cipato nel passato recente con convinzione: 

Ma ecco precisati i limiti della presidenza 
Craxi. «Quando l'accordo tra i partiti — affer
ma De Mita — segna un salto di qualità ed 
assume il respiro di un progetto comune per 
l'intera legislatura, la guida del governo può 
essere alternata secondo criteri di opportuni
tà che oggi favoriscono il PSI, domani torne
ranno a favorire la DC...». Del resto, la linea de 
•è diventata la linea stessa del governo Cra
xi: E lo stesso Craxi ha fatto bene quando ha 
dato •qualche bacchettata sulle dita* ai socia
listi i quali avevano tentato un'interpretazione 
più libera di questa fase politica e di quelle 
future. 

Il segretario democristiano ha specificato il 
riferimento alla disciplina di coalizione. 'La 
maggioranza — ha sostenuto — non potrebbe 
evitare a lungo lo sfaldamento se alcune delle 
sue componenti cominciassero a guardare con 
crescente interesse e in qualche modo, sotter
raneo o equivoco, o a livello di Giunte locali, a 
lavorare a favore dell'alternativa comunista*. 
L'avvertimento riguarda in primo luogo i so
cialisti, ma non risparmia affatto i socialdemo

cratici ed i repubblicani. De Mita ha detto an
che che, quando appena il governo muove i 
primi passi, già si assiste a una 'danza di am
bizioni* che non si concilia con le stesse basi 
politiche della coalizione. E qui una botta mol
to dura è stata indirizzata contro Spadolini: *È 
paradossale — ha sostenuto De Mita — che 
mentre la DC esamina la politica con raziona' 
litò, altri partiti, pur richiamandosi al secolo 
e alla lezione dell'illuminismo, rentroducono 
nella lotta politica pregiudizialismi, schema
tismi e settarismi trasferiti dal centro alla pe
riferia perché è qui che ora viene meglio a 
concentrarsi il potere con i suoi redditizi usu
frutti»; «non si può davvero credere che siano 
conciliabili la collaborazione al governo cen
trale e la preparazione di maggioranze alter
native in periferia». 

Ma l'accento non cade soltanto sulle Giunte. 
La DC, in realtà, anche facendo leva sulla ru
morosa polemica che riguarda le maggioranze 
locali, vuole stringere Craxi e il governo a scel
te di politica economica le quali, attuando rigi
damente il programma concordato, diano in 
definitiva ragione alla linea democristiana. 
Questo è forse adesso il punto-cardine della 
polemica: la DC vuole che il governo si caratte
rizzi per le sue scelte sociali ed economiche. 
•Bisogna affondare il bisturi là dove è neces
sario», ha detto De Mita. E Forlani è stato 
perfettamente in sintonia. *Sul piano pro
grammatico — ha ammonito, parlando evi

dentemente soprattutto perché oda Craxi — le 
risposte debbono essere quelle concordate, gli 
atteggiamenti che vengono assunti e le inizia
tive che vengono prese non posson avere ele
menti gravi di contraddizione nei confronti di 
alcun partito della maggioranza e tanto meno 
nei confronti di chi nella coalizione porta il 
contributo della più larga rappresentanza po
polare» (cioè, la De). Gli stessi concetti ha ri
badito il responsabile economico Rubbi, avver
tendo che il governo deve agire in tempi rapidi. 

Il CN democristiano ha approvato all'unani
mità la soluzione pentapartitica della crisi 
post-elettorale. Ciò era scontato, anche perché 
una nuova sessione — politicamente più impe
gnativa — è stata convocata per la metà di 
ottobre. È tuttavia da sottolineare il fatto che 
vi è stata, nella sostanza, una convergenza di 
fondo tra De Mita da un Iato e il capo della 
minoranza e vicepresidente del Consiglio For
lani dall'altro. Non solo la segreteria De Mita 
non molla, ma cerca di ricompattare il partito 
su di una linea che tende a condizionare più 
fortemente il governo. 

Il CN democristiano ha anche proceduto al
la sostituzione di quei membri della direzione 
entrati a far parte del governo. Entrano così a 
far parte della direzione Abis, Tesini, Bodrato, 
Andreatta, Cirino Pomicino, Vincenzo Russo, 
Giglia, Emilio Colombo, Bonsignore, Casta-
gnetti, Matulli e Sanza. 

Candiano Falaschi 

Approvando all'unanimità le 
relazione di De Mita, il Consi
glio nazionale de ha formalizza
to l'interpretazione autentica 
(perla DÒ) del carattere e degli 
obiettivi del governo Craxi. A-
desso non sono più consentite 
illazioni sul peso dei personali 

. umori del segretario. Quella in
terpretazione appartiene all'in
tera DC. In che cosa consiste? 
Non in una strategia politica, 
che non c'è poiché dire penta
partito non significa dire pro
getto per il paese ma solo per
manenza di uno schieramento 
di potere fondato unicamente 
sullo stato di necessità. L'unico 
titolo per cui il pentapartito 

Un ricatto poggiato sul vuoto politico 
dovrebbe essere inteso come 
una 'alleanza politica generale» 
è quello di considerarsi alterna
tivo al PCI. Dunque, l'alleanza 
è tale solo in quanto si schiera 
contro l'opposizione di sinistra: 
questo il cemento, questa la 
motivazione, questo ti criterio 
cui ognuno degli altri quattro 
partiti dovrebbe conformarsi. 

Il punto di riferimento non è 
una comune e costruttiva visio
ne della crisi del paese e della 
strategia risanatrice (e come 
potrebbe esserlo dati i prece
denti conflittuali, gli scontri e-
lettorali, le tensioni immanen
ti?), ma il comune denominato

re dell'alternativa al PCI. Por
tata alle sue estreme conse
guenze, questa pretesa ~ in 
quanto si applica non alla stra
tegia di un partito ma all'indi
rizzo del governo — sta a si
gnificare che per il pentaparti
to dovrebbe esser buono non 
ciò che è buono per il paese ma 
ciò che meglio serve a battere la 
proposta politica del PCI. E-
semplare è, in proposito, l'agi
tato insistere sulla questione 
delle giunte. Questa questione 
è semplicemente inesistente 
dal punto di vista degli interes
si delle popolazioni ammini

strate (le quali hanno bisogno 
di buone e stabili amministra
zioni, capaci di interpretarne al 
meglio i bisogni), e non esiste 
neppure dal punto di vista del 
clima politico poiché quelle 
giunte non si propongono scopi 
diversi dal proprio buon gover
no. Se la questione viene posta 
è solo per un ristretto calcolo di 
partito. Infatti il conflitto ali
mentato su questo tema non 
scaturisce da una contraddizio
ne che esista nella vita e nella 
base di consenso delle giunte, 
ma solo da una contraddizione 
dentro l'attuale schieramento 

di governo, contraddizione e-
sclusivamente dovuta al pre
giudizio anti-PCI della DC. 

Questa insistenza sul cemen
to anticomunista del patto di 
governo è accompagnata da un 
susseguirsi di ricatti e di insof
ferenze versogli alleati. Craxi è 
ammonito a considerarsi pilota 
provvisorio e a dimettere qual
siasi ambizione a dare alla sua 
guida un'impronta propria 
(tdanza di ambizioni*). Spado
lini è accusato di settarismo e 
di perseguire un ^vantaggio 
personale!. 

Cosa si propone la DC con 

questo stillicidio di ammoni
menti e ricatti? L'unica rispo
sta possibile è che essa, incapa
ce di esprimere una egemonia 
reale fatta di progetto politico e 
di soluzioni positive trainanti, 
pretende di riprodurre la pro
pria centralità nella forma al
largata di un'alleanza ingabbia
ta nel conformismo e nella su
balternità alle sue convenienze 
di rimonta. La DC non propone 
nulla al paese, e neppure ai suoi 
alleati, che assomigli ad un'al
leanza politica costruita in po
sitivo. Può essere tutto questo 
tollerato da partiti che credano 
davvero ad un proprio ruolo e 
che ambiscano a realizzarlo? 

Altissimo attacca la scala mobile, mentre 
Longo vuole toccare la cassa integrazione 
Il ministro dell'Industria propone di abolire il punto unico di contingenza e di non calcolare gli effetti del cambio - Clima surri
scaldato nella maggioranza alla vigilia della legge finanziaria - Proteste sindacali per i tagli alle spese destinate alla scuola 

ROMA — Torna, virulento, 
l'attacco alla scala mobile. 
L'offensiva, questa volta, 
viene dall'interno stesso del 
governo: ne è alfiere 11 mini
stro dell'Industria Renato 
Altissimo, liberale e compo
nente del Consiglio di Gabi
netto. Il meccanismo della 
scala mobile — dice Altissi
mo — deve essere depurato 
dagli effetti del cambio della 
moneta e, Inoltre, va rivisto 
lo stesso punto unico di con
tingenza, Sono queste le due 
condizioni per evitare che 1 
salari crescano 11 prossimo 
anno oltre 11 tetto fissato per 
l'Inflazione (10 per cento). 

Le dichiarazioni del mini
stro Altissimo cadono in un 
clima già surriscaldato dalle 
polemiche intorno alle pro
poste governative sulla limi
tazione al pagamento degli 
assegni familiari e sulla gra
duazione delle prestazioni 
dello Stato sociale in rappor
to al livelli di reddito. E, In
tanto, paralizzando ogni de
cisione, si litiga all'Interno 

stesso del governo per le 
scelte da operare con la legge 
finanziaria e il bilancio dello 
Stato, mentre è ormai esplo
so 11 conflitto fra 1 partner 
della maggioranza sul decre-
tone previdenza e sanità va
rato per la quinta volta con
secutiva appena pochi giorni 
fa. Liberali e repubblicani 
sono in prima fila. 

Ieri è sceso In campo il se
gretario del PLI Valerio Za-
none per chiedere perento
riamente «tagli drastici* alla 
spesa pubblica e interventi 
•incisivi e tempestivi, da In
serire nella legge finanzia
ria: «Per definirli — aggiun
ge Zanone — ci sono soltanto 
sette giorni'. È anche da di
chiarazioni come questa che 
esce confermata la sensazio
ne che, In realtà, Il governo 
non ha ancora trovato una 
linea di politica economica 
Intorno alla quale raccoglie
re un minimo di consenso 
degli stessi alleati. 

Quel poco che si decide è 
subito rimesso in discussio

ne. La tVoce repubblicana» 
(organo del ministro della 
Difesa Giovanni Spadolini) 
ha messo, come si dice, 1 pie
di nel piatto denunciando 
«Incertezza e perplessità» del
la maggioranza perfino sulla 
credibilità degli obiettivi-ba
se del programma del gover
no Craxi (il contenimento 
del disavanzo pubblico e del
l'inflazione). E un richiamo 
brusco alla DC che rimette
rebbe in discussione anche il 
decreto sulla sanità e sulla 
previdenza, «approvato sol
tanto pochi giorni fa dal 
Consiglio del ministri». 

E la «Voce», non a caso, ri
tiene di dover ricordare I car
dini del programma intorno 
al quale «si è coagulata l'at
tuale maggioranza»: risana
mento della finanza pubbli
ca mediante tagli alla spesa 
corrente e politica del reddi
ti. «Ma non tutti — avverto
no t repubblicani — hanno 
compreso la gravità della si
tuazione» e definiscono la 

legge finanziarla «11 primo 
fondamentale momento di 
attuazione, e insieme, di ve
rifica» del programma. 

La UIL, dal canto suo, 
rimprovera al governo di a-
ver dimenticato la richiesta 
sindacale di ridurre, accor
pandole, le aliquote IVA. Ma 
il ministero delle Finanze ri
sponde che l'ipotesi è allo 
studio. Intanto, 1 sindacati 
scuola CGIL e CISL mostra
no preoccupazioni per 1 tagli 
ventilati alla pubblica istru
zione e la CISL minaccia 
scioperi duri. 

Da qui al 29 (quando 11 
Consiglio del ministri appro
verà legge finanziaria e bi
lancio dello Stato) queste di
scussioni sono.destinate a 
intensificarsi. È In questo 
clima che Ieri il ministro del 
Bilancio Pietro Longo ha ti
rato fuori dal cassetto l'idea 
(inutilmente sperimentata 
negli anni scorsi) del plano 
triennale. Un richiamo al 
passato lo ha avuto lo stesso 

Longo per promettere che il 
piano a medio termine, que
sta volta, «non cadrà nell'u
topia». Dovrebbe esser pron
to per metà novembre e Indi
cherà «le grandi scelte da o-
perare per portare 11 nostro 
Paese in una situazione 
competitiva sotto il profilo e-
conomico, tecnico e indu
striale e per assicurare un'u
scita dalla crisi che sia dura
tura». Longo ha annunciato 
consultazioni per definire gli 
obiettivi del plano triennale. 

Queste dichiarazioni il mi
nistro del Bilancio le ha rese 
al termine di una riunione 
del CIPE e del CIPI che han
no preso alcune decisioni. La 
più rilevante (anche se per 
ora non è stata precisata) ri
guarda la cassa integrazione 
e le ristrutturazioni azienda
li. Saranno rideflnlU criteri 
«più obiettivi» per la determi
nazione dello stato di crisi e 
saranno ridisegnati 1 princì
pi su cu! basare la ristruttu
razione. Secondo Longo, si 

tratta di un'iniziativa «tesa 
sia a favorire la speditezza 
delle decisioni, sia ad evitare 
sprechi ed abusi». Il progetto 
sarà presentato «all'esame 
Informale delle parti sociali». 

Dal Bilancio non sono sta
ti diffusi particolari della 
proposta, ma dalle dichiara
zioni del ministro si intuisce 
che si intende, fra l'altro, 
percorrere il binario della li
mitazione nel tempo della 
cassa integrazione (un an
no?) e della concessione delia 
stessa alle aziende che si pre
sume possano tornare pro
duttive. 

A proposito di cassa Inte
grazione, ieri è stata proro
gata al 5 mila 400 lavoratori 
dell'Italslder di Bagnoli, 
mentre per 11 IV Centro di 
Taranto è stato formulato 
un piano di riqualificazione 
della manodopera. Infine: 20 
miliardi sono stati ripartiti 
per l'edilizia universitaria 
nel Mezzogiorno. 

Giuseppe F. Marinella 

ROMA — Se nella mattina
ta di Ieri la direzione del PCI 
aveva discusso della grave 
situazione internazionale 
con particolare riferimento 
alla crisi libanese (pubbli
chiamo a parte il documen
to), nel pomeriggio a Botte
ghe Oscure sono state af
frontate, sulla base di una 
relazione di Alfredo Rel-
chlln, le questioni di politica 
economica all'ordine del 
giorno dell'attività del go
verno e nel Paese (licenzia
menti IRI, caso Genova, ec
cetera). In serata, e mentre i 
lavori della Direzione erano 
ancora in corso, Adalberto 
Minucci ha Illustrato al 
giornalisti II senso dell'ana
lisi del quadro drammatico 
della situazione, sottoli
neando tre osservazioni di 
fondo: 
A Le misure progettate dal 

governo «sembrano al 
comunisti muoversi ancora 
In un quadro confuso, 11 che 
del resto non è una novità». 

Misure confuse e tradizionali 
ecco il primo giudizio del PCI 

Ieri i lavori della Direzione del partito - Il governo dimentica gli investimenti e il rilan
cio produttivo - Definito «arrogante» l'intervento di De Mita sulle giunte locali 

«Esse — ha aggiunto Minuc
ci — si presentano ancora 
una volta come misure 
strettamente e asfittica
mente congiunturali, men
tre soprattutto alcuni aspet
ti della crisi (Partecipazioni 
Statali, stato di alcuni setto
ri industriali, realtà di Ge
nova) fanno emergere so
prattutto I dati strutturali 
della crisi. Ma questi non 
vengono né affrontati né al
meno individuati come i ve
ri nodi da sciogliere»; 
A Misure restrittive in ma-

teria di politica econo

mica. «Anche qui ci si muo
ve su un terreno molto tra
dizionale: ie iniziative prese 
o ventilate dal governo — in 
materia di pensioni, previ
denza, servizi, eccetera — si 
muovono sostanzialmente 
nella logica di un processo 
di redlstrìbuzlcr.c del reddi
ti a svantaggio dei ceti meno 
abbienti e dei redditi da la
voro in particolare»; 
A Occupazione. «E 11 più 

drammatico proble
ma», ha sottolineato Minuc
ci rilevando la profonda 
preoccupazione per le misu

re annunciate dall'IRI, 
«mentre non ci sembra che 
venga fuori niente sul terre
no della nuova politica degli 
investimenti, delle scelte 
produttive, del rilancio del
l'accumulazione che garan
tisca per 11 futuro qualcosa 
di nuovo». 

— De Mita ha riproposto 
poche ora fa la questione 
della omogeneità delle giun
te. La posizione del PCI?, ha 
chiesto un giornalista. 

•II nuovo intervento di De 
Mita è piuttosto arrogante. 

Il segretario della DC Insiste 
nel dire che la sua posizione 
sarebbe motivata dall'ac
cordo politico su cui si fon
da il governo. Gli alleati, o 
almeno qualcuno di loro, lo 
negano. Come è grave l'ar
roganza del segretario della 
DC, sarebbe altrettanto gra
ve il cedimento degli altri 
partiti alle sue pretese sulle 
giunte. Si chiamano auto
nomie locali perché sono 
autonomie dal centro; se in
vece dal centro si pretende 
di decidere come devono es

sere fatte le giunte In perife
ria, ci sarebbe davvero una 
tendenza molto grave al re
gime: si colpirebbe quell'ar
ticolazione autonomistica 
su cui si fonda tanta parte 
dello Stato repubblicana Ci 
auguriamo che le altre forze 
che costituiscono la coali
zione di governo respingano 
questa Impostazione». 

— Ma De Mita sembra In
sistere anche sulla fiducia a 
termine nel confronti del 
governo Craxi™ 

«Per un verso c'è la volon
tà de di pesare sul governo e 
sul suo futuro, oltre che di 
porgli un termine tempora
le. Ma per un altro verso c'è 
nella DC un certo stato con
fusionale che deriva dal col
po elettorale del 26 giugno. 
Gli alleati di governo forse 
non tengono conto del tutto 
di questa situazione specifi
ca in cui versa la DC...». 

g. f . p. 

Mentre la DC lavora ai fianchi 

Tiro incrociato 
sul governo per 

pensioni ed assegni 
Un nuovo scoglio con i sindacati: gli aumenti per dinamica sa
lariale - La CISL attacca ancora la politica di De Michelis 

ROMA — Le proposte e le 
prime Iniziative del governo 
per contenere la spesa socia
le e In particolare il disavan
zo delì'INPS continuano a 
suscitare un vespaio di criti
che. La DC lavora al fianchi 
il ministro socialista del La
voro, la CISL attacca De Mi
chelis per il previsto taglio a-
gll assegni familiari, li viag
gio parlamentare del recente 
decreto su previdenza e sani
tà rischia di essere molto ac
cidentato. E già si affacciano 
nuovi scogli: primo fra tutti 
l'adeguamento delle pensio
ni al costo della vita, un te
ma che può essere la scintilla 
in una miscela di malcon
tento e protesta diffusa. 
«Ammesso e non concesso 
che si debba rivedere 11 mec
canismo — dice Arvedo For
ni, segretario generale dei 
pensionati CGIL — quello 
che è già maturato non si 
tocca, nessun nuovo provve
dimento può aver valore re
troattivo». 

Forni parla del più acuto 
motivo di contrasto fra l sin
dacati e 11 governo, l'aumen
to a titolo di «dinamica sala
riale pura» dovuto alle pen
sioni superiori al minimo 
(2.350.000 solo nell'INPS) il 1° 
gennaio di ogni anno. De Mi
chelis pretende, per l'anno 
prossimo, un adeguamento 
dello 0,2%, cioè niente. I sin
dacati hanno Invece calcola
to oltre 11 3% di aumento, e 
di conseguenza il rischio di 
un «taglio silenzioso» di 450 
miliardi, se si guarda al soli 
pensionati delì'INPS, che si 
aggiungerebbe a quelli già 
decisi. 

La dinamica salariale pu
ra delle pensioni si calcola 
sottraendo dalle retribuzioni 
medie annue complessive 
dei lavoratori attivi (compre
sa, quindi, la contingenza) la 
parte di aumento salariale 
dovuta esclusivamente al co
sto della vita. Il calcolo viene 
sempre fatto prendendo a 
base II mese dì agosto, per 
dar modo alt'INPS di esegui
re 1 conteggi entro II 1° gen
naio dell'anno successivo. U 
ministro del Lavoro ragiona 
così: fra agosto '82 e agosto 
'83 1 salari sono aumentati 
complessivamente del 16%; 
poiché l'indice ISTAT del co
sto della vita, nello stesso pe
riodo, ha registrato un au
mento del 153%, la differen
za è, appunto, dello 0,2%. 
Già In passato 1 sindacati 
contestavano questo modo 
di procedere, poiché, come è 

noto, il grado di copertura 
della scala mobile non arri
vava al 100% del costo della 
vita. Il fatto è divenuto e-
sploslvo dopo l'accordo del 
22 gennaio. Fra i'82 e 1*83 — 
calcolano allo SPI — l'au
mento del salari dovuto al 
costo della vita è stato non 11 
15,8%, ma al massimo 11 
12,5%. 

L'attacco della CISL è cen
trato Invece su quella parte 
della manovra che — dice 
Merli Brandinl — «sta can
cellando la politica perequa-
trlce del redditi familiari». 
«Dobbiamo constatare — af
ferma il sindacalista — che 
viene drasticamente rimessa 
in causa la politica sociale 
che ha fatto capo all'accordo 
del 22 gennaio». Sulla prati
cabilità del «taglio» agli asse
gni familiari, puro e sempli
ce, tutti nutrono grandi per
plessità. Dalla difficoltà di 
accertamento del redditi alla 
rimessa in discussione, in 
fondo, di un punto acquisito 
tra governo e sindacati, quel
lo della maggiore protezione 
delle fasce più basse: solo se 
il risparmio fatto dai 25-30 
milioni in su sarà redistri
buito — afferma infatti Er
manno Corrieri — 1 sindaca
ti potrebbero accettare il 
blocco in base al reddito (cer
tamente no, comunque al 
«tetto» di 25-30 milioni). Os
sia, non sarà consentito nes
sun «saccheggio» del fondo 
assegni familiari (tra l'altro 
una delle poche voci attive 
delì'INPS: per quest'anno è 
previsto un avanzo di gestio
ne di 4.388 miliardi e uno pa
trimoniale di 18.049 miliar
di). 

Un attacco su due fronti, 
assegni e pensioni, è vernuto 
Ieri di nuovo dalla CIDA (di
rigenti d'azienda), anche rU-
nfonquadrl ha protestato. Si 
è pero saputo che De Miche
lis intende dare compensa
zioni per la manovra sugli 
assegni, sia attraverso un 
calcolo più favorevole degli 
aumenti annui delle pensio
ni, sia attraverso un disegno 
di legge sul sospirato «stato 
giuridico» per dirigenti e 
quadri. 

Una pioggia di critiche — 
e discutibili manovre — con
tinua implacabile a cadere 
sul decreto «previdenza e sa
nità» che la commissione La
voro della Camera (parere) 
riprenderà In mano martedì 
e la Bilancio (sede referente) 
comincerà a discutere giove
dì. La DC — è di nuovo inter
venuto Nino Cristoforl — fa 

di questo decreto 11 simbolo 
di un tardivo recupero di 
consensi, sbandierando (con 
quanto credito non si sa visti 
i precedenti) le parole d'ordi
ne della riforma e del riordi
no. In realtà 1 democristiani 
manifestano l'intenzione so
lita che nulla si tocchi e, tut-
t'al più, continuino degrado 
e rischi di bancarotta per la 
previdenza pubblica. Cristo-
fori ha avanzato già l'ipotesi 
di una «sanatoria» per chi 
rientra nei «tagli» a Integra
zioni e invalidità e dovesse — 
per i consueti ritardi legisla
tivi — continuare a percepire 
a lungo vantaggi non più do
vuti. 

Ma il decreto non convince 
per motivi più profondi. Co
me hanno fatto notare i de
putati comunisti della com
missione Lavoro (Pallanti, 
Belardi, Lodi), che avevano 
proposto l'altro Ieri uno 
schema di parere negativo, 
l'intenzione dichiarata di 
contenere la spesa previden
ziale è seriamente contrad
detta da una serie di misure 
che anzi aumenteranno le 
spese delì'INPS. 

Nel migliore del casi, 11 de
creto opera trasferimenti 
impropri di risorse da una 
categoria all'altra. Facciamo 
qualche esemplo. Il rispar
mio sull'integrazione al mi
nimo servirà a finanziare la 
proroga (e l'Incremento In 
percentuale) delle fiscalizza
zioni al commercianti e al 
coltivatori diretti. E forse sa
ranno i pensionati d'invali
dità a pagare la ristruttura
zione al intere aziende: nel 
1984, è stato calcolato, 
l'INPS spenderà 800 miliardi 
per 11 prepensionamento di 
77.000 lavoratori di industrie 
in crisi (possibilità prorogata 
anch'essa dal decreto), e già 
si affacciano 1 25 mila della 
siderurgia pubblica, senza 
che sia stato introdotto un 
meccanismo aggiuntivo di 
contribuzione da parte degli 
imprenditori. 

Dunque, l'impressione dif
fusa è che se le prossime mi
sure — tra cui, appunto, as
segni familiari e indicizza
zioni sulle pensioni: sul rior
dino De Michelis consegnerà 
mercoledì prossimo un do
cumento al sindacati — non 
si ispireranno ad una logica 
diversa, 11 fronte del «no» di
venterà sempre più consi
stente (all'ombra delia rina
ta demagogia democristia
na). 

Nadia Tarantini 

ROMA — Dopo la pausa estiva, nuova impenna
ta dell'inflazione. In settembre 0 costo della vita 
è aumentato dell'I,4% a Milano, d e l l ' i o a To
rino, dell'I % a Bologna, dell'1,2% a Trieste e 
dell'I ,7^ a Genova. I dati Istat che riguardano 
alcune fra le maggiori città italiane fanno preve
dere per il mese corrente una crescita dei prezzi 
su tutto il territorio nazionale superiore all'I %. 
In «gotto l'aumento è stato dello 0,4%. L'indice 
sindacale, però, sulla base del quale si calcolano 
gli scatti della contingenza, è diminuito, per la 
prima volta dopo cinque anni, dello 0,095%. 

Ma vediamo più in particolare l'andamento 
dei prezzi in settembre. L'amministrazione co
munale di Milano ha reso noto che gli aumenti 
più consistenti si sono registrati nell'elettricità e 
nei combustibili (+3,2 % ): benzina, gasolio, tarif
fe ENEL. Gli alimentari hanno avuto uno scatto 
dell'1,1%, l'abbigliamento dello 0.7% e le abita
zioni dello 0,3%. Anche a Genova gli incrementi 
più forti sì sono avuti nei combustibili, mentre a 
Torino il primato tocca all'abbigliamento 
(• 3,3% ). Nelle diverse città gli indici di inflazio
ne su base annua oscillano fra il 13% di Torino e 
il 15% di Genova. Gli esperti prevedono in otto
bre un andamento analogo e, se ciò accadeste, 
salterebbe il tetto stabilito dal governa 

Ma le preoccupazioni non finiscono qui e. a 
ben guardare, il risultato di agosto che troppi e 
con eccessiva fretta avevano giudicato positiva
mente, nascondeva molti problemi. Perché si è 
verificato lo scarto fra l'indice del costo della vita 
e quello sindacale? Quali saranno le conseguenze 
concrete? I due indici vengono calcolati in modo 
diverto. Su quello sindacale pesano di più i prezzi 
dei generi alimentari e dei combattibili e di meno 
i presa di altri prodotti • gli aumenti tariffari. 
Ad «fosto è saccetto che i primi tono diminuiti t 
i secondi aumentati, determinando, così, un an-

Inflazione 
in ripresa 
Aumenta 
dell'1% in 
settembre 
In agosto diminuito l'indice 

sindacale delio 0,09% 
damento diverso fra l'indice del costo della vita e 
quello sindacale. In concreto, dò significherà un 
rallentamento in novembre della scala mobile. 
Gli scatti — dicono gli esperti — saranno di due 
o tre punti, a seconda delle diverse interpretazio
ni che Confindustria e sindacati danno dell'ac
cordo del 22 gennaio. Sta per riprendere, infatti. 
la «guerra dei decimali». CGIL, CISL e UIL chie
dono il recupero, mentre gli imprenditori non 
vogliono sentirne parlare. A novembre il proble
ma sarà all'ordine del giorno: la somma dei deci
mali accumulati nei diversi mesi supererà l'unità 
e, quindi, ì sindacati vorranno che scatti il punto, 
mentre gii industriali hanno detto in tutte le tedi 
che non intendono accettare questa ipotesi 

Tornando all'argomento prezzi, ieri d tono 
state numerose prese di posizione sulle recenti 
decisioni di Altissima La Lega delle cooperative 
chiede «nuove iniziative», vitto che «non ti tono 
ancora «dottate misure organiche volte • conse
guire gli obbiettivi di conoscenza, trasparenza e 
controllo dei meccanismi di formazione dei pres
si e non sono stati attuati interventi di carattere 
strutturale in materia di politica agro-industria
le-alimentare e di riforma del commercio». 

Sull'operazione «prezzi fermi» la federazione 
unitaria Filcama, Fisascat-Ultucs sostiene: «Il 
fatto che abbiano aderito alla proposta del gover
no solo le organizzazioni della grande distribu
zione e che il blocco è limitato ad una esigua 
quantità di prodotti, svuota in gran parte Q si
gnificato dell'iniziativi». Poi viene chiesto «un 
intervento strutturale sull'assetto del settore». In 
settembre, insomma, riparte l'inflazione, ai ria
pre la disputa su salario e contingenza ed il go
verno, almeno per il momento, non ha una ttrate-
già. 

Gabriella Macucci 


